
MARTEDÌ 7 GIUGNO  

X SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

 

 
 

LODI MATTUTINE 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 

R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio … Amen. Alleluia. 

 

Inno 

Già l'ombra della notte si dilegua, 

un'alba nuova sorge all'orizzonte: 

con il cuore e la mente salutiamo 

il Dio di gloria. 

 

O Padre santo, fonte d'ogni bene, 

effondi la rugiada del tuo amore 

sulla Chiesa raccolta dal tuo Figlio 

nel Santo Spirito. Amen. 

 

1^ Antifona 

Manda la tua verità e la tua luce: mi guidino al tuo monte santo. 



 

SALMO 42   Desiderio del tempio di Dio 

Io come luce sono venuto nel mondo (Gv 12, 46). 

 

Fammi giustizia, o Dio, † 

difendi la mia causa contro gente spietata; * 

liberami dall'uomo iniquo e fallace. 

 

Tu sei il Dio della mia difesa; † 

perché mi respingi, * 

perché triste me ne vado, oppresso dal nemico? 

 

Manda la tua verità e la tua luce; † 

siano esse a guidarmi, * 

mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore. 

 

Verrò all'altare di Dio, † 

al Dio della mia gioia, del mio giubilo. * 

A te canterò con la cetra, Dio, Dio mio. 

 

Perché ti rattristi, anima mia, * 

perché su di me gemi? 

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, * 

lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

 

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

1^ Antifona 

Manda la tua verità e la tua luce: 

mi guidino al tuo monte santo. 

 

2^ Antifona 

Ogni giorno della vita, 

salvaci, Signore. 

 

 



CANTICO Is 38, 10-14. 17-20   

Angosce di un moribondo, gioia di un risanato 

Io ero morto, ma ora vivo ... e ho potere sopra la morte (Ap 1, 17-18). 

 

Io dicevo: «A metà della mia vita † 

me ne vado alle porte degli inferi; * 

sono privato del resto dei miei anni».  

 

Dicevo: «Non vedrò più il Signore * 

sulla terra dei viventi,  

non vedrò più nessuno * 

fra gli abitanti di questo mondo.  

 

La mia tenda è stata divelta e gettata lontano, * 

come una tenda di pastori.  

 

Come un tessitore hai arrotolato la mia vita, † 

mi recidi dall'ordito. * 

In un giorno e una notte mi conduci alla fine».  

 

Io ho gridato fino al mattino. * 

Come un leone, così egli stritola tutte le mie ossa.  

Pigolo come una rondine, * 

gemo come una colomba. 

 

Sono stanchi i miei occhi * 

di guardare in alto.  

 

Tu hai preservato la mia vita  

dalla fossa della distruzione, * 

perché ti sei gettato dietro le spalle  

tutti i miei peccati.  

 

Poiché non ti lodano gli inferi, * 

né la morte ti canta inni;  

quanti scendono nella fossa * 

nella tua fedeltà non sperano. 

 

Il vivente, il vivente ti rende grazie * 

come io faccio quest'oggi.  



Il padre farà conoscere ai figli * 

la fedeltà del tuo amore. 

 

Il Signore si è degnato di aiutarmi; † 

per questo canteremo sulle cetre  

tutti i giorni della nostra vita, * 

canteremo nel tempio del Signore. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

 

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

2^ Antifona 

Ogni giorno della vita, 

salvaci, Signore. 

 

3^ Antifona 

A te si deve lode, o Dio, in Sion! † 

 

SALMO 64   Gioia delle creature di Dio per la sua provvidenza 

Il Dio vivente.... non ha cessato di dar prova di sé concedendovi dal cielo piogge e stagioni 

ricche di frutti, fornendovi di cibo e riempiendo i vostri cuori di letizia (cfr At 14, 15.17). 

 

† a te si sciolga il voto in Gerusalemme.  

A te, che ascolti la preghiera, * 

viene ogni mortale.  

 

Pesano su di noi le nostre colpe, * 

ma tu perdoni i nostri peccati.  

 

Beato chi hai scelto e chiamato vicino, * 

abiterà nei tuoi atri.  

Ci sazieremo dei beni della tua casa, * 

della santità del tuo tempio.  

 

Con i prodigi della tua giustizia, † 

tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza, * 

speranza dei confini della terra e dei mari lontani.  



 

Tu rendi saldi i monti con la tua forza, * 

cinto di potenza.  

 

Tu fai tacere il fragore del mare, † 

il fragore dei suoi flutti, * 

tu plachi il tumulto dei popoli. 

 

Gli abitanti degli estremi confini * 

stupiscono davanti ai tuoi prodigi: 

di gioia fai gridare la terra, * 

le soglie dell'oriente e dell'occidente.  

 

Tu visiti la terra e la disseti: * 

la ricolmi delle sue ricchezze.  

Il fiume di Dio è gonfio di acque; * 

tu fai crescere il frumento per gli uomini.  

 

Così prepari la terra: † 

ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, * 

la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli.  

 

Coroni l'anno con i tuoi benefici, * 

al tuo passaggio stilla l'abbondanza.  

Stillano i pascoli del deserto * 

e le colline si cingono di esultanza.  

 

I prati si coprono di greggi, † 

di frumento si ammantano le valli; * 

tutto canta e grida di gioia. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

 

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

3^ Antifona 

A te si deve lode, o Dio, in Sion! 

 



Lettura Breve   1 Ts 5, 4-5 

Voi, fratelli, non siete nelle tenebre, così che il giorno del Signore possa 

sorprendervi come un ladro: voi tutti infatti siete figli della luce e figli del giorno; 

noi non siamo della notte, né delle tenebre. 

 

Responsorio Breve 

R. Ascolta la mia voce, Signore: * spero sulla tua parola. 

Ascolta la mia voce, Signore: spero sulla tua parola. 

V. Precedo l'aurora e grido aiuto: 

spero sulla tua parola. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Ascolta la mia voce, Signore: spero sulla tua parola. 

 

Antifona al Benedictus 

Da quelli che ci odiano 

salvaci, o Signore. 

 

CANTICO DI ZACCARIA   Lc 1, 68-79 

Il Messia e il suo Precursore 

 

Benedetto il Signore Dio d'Israele, * 

perché ha visitato e redento il suo popolo, 

 

e ha suscitato per noi una salvezza potente * 

nella casa di Davide, suo servo, 

 

come aveva promesso * 

per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 

 

salvezza dai nostri nemici, * 

e dalle mani di quanti ci odiano. 

 

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 

e si è ricordato della sua santa alleanza, 

 

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 

di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 

 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 



 

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo * 

perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 

 

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 

nella remissione dei suoi peccati, 

 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 

per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge, 

 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 

e nell'ombra della morte 

 

e dirigere i nostri passi * 

sulla via della pace. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

 

Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Antifona al Benedictus 

Da quelli che ci odiano 

salvaci, o Signore. 

 

Invocazioni 

Glorifichiamo il Salvatore, che con la sua risurrezione è divenuto luce e vita del 

mondo. A lui s'innalzi la nostra umile preghiera: 

Guidaci, Signore, nelle tue vie. 

 

Con la lode mattutina celebriamo la tua risurrezione, Signore, 

- la speranza della tua gloria illumini la nostra giornata. 

 

Benedici le nostre aspirazioni e i nostri propositi, 

- siano le primizie della nostra offerta. 

 

Fa' che oggi cresciamo nel tuo amore, 

- e tutto cooperi al bene nostro e di tutti. 

 



Fa' che la nostra luce splenda davanti agli uomini, 

- perché vedano le nostre opere buone e glorifichino il Padre che è nei cieli. 

  

Padre nostro ... 

 

Orazione 

O Dio, che hai mandato a noi la luce vera, che guida tutti gli uomini alla salvezza, 

donaci la forza dello Spirito, perché possiamo preparare davanti al Figlio tuo la 

via della giustizia e della pace. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 

MEDITAZIONE 

DAL LIBRO DELLA IMITAZIONE DI CRISTO  

Libro II 

Capitolo X   

LA GRATITUDINE PER LA GRAZIA DIVINA 

  1.     Perché vai cercando quiete, dal momento che sei nato per la tribolazione? 

Disponiti a patire, più che ad essere consolato; a portare la croce, più che a 

ricevere gioia. Anche tra coloro che vivono nel mondo, chi non sarebbe felice - se 

potesse ottenerli in ogni momento - di non avere il conforto e la letizia dello 

spirito, poiché le gioie spirituali superano tutti i piaceri mondani e le delizie 

materiali? Le delizie del mondo sono tutte vuote o poco buone; mentre le delizie 

spirituali, esse soltanto, sono veramente piene di gioia ed innocenti, frutto delle 

virtù e dono soprannaturale di Dio agli spiriti puri. In verità però nessuno può 

godere a suo talento di queste divine consolazione, perché il tempo della 

tentazione non dà lunga tregua. E poi una falsa libertà di spirito e una eccessiva 

fiducia in se stessi sono di grande ostacolo a questa visita dall'alto. Dio ci fa dono 

dandoci la consolazione della grazia; ma l'uomo risponde in modo riprovevole se 

non attribuisce tutto a Dio con gratitudine. E così non possono fluire su di noi i 

doni della grazia, perché non sentiamo gratitudine per colui dal quale essa 

proviene e non riportiamo tutto alla sua fonte originaria. La grazia sarà sempre 

dovuta a chi è giustamente grato; mentre al superbo sarà tolto quello che suole 

esser dato all'umile. Non voglio una consolazione che mi tolga la compunzione 

del cuore; non desidero una contemplazione che mi porti alla superbia. Ché non 

tutto ciò che è alto è santo; non tutto ciò che è soave è buono; non tutti i desideri 

sono puri; non tutto ciò che è caro è gradito a Dio. Invece, accolgo con gioia una 

grazia che mi faccia essere sempre più umile e timorato, e che mi renda più 



pronto a lasciare me stesso. Colui che è stato formato dal dono della grazia ed 

ammaestrato dalla dura sottrazione di essa, non oserà mai attribuirsi un briciolo 

di bene; egli riconoscerà piuttosto di essere povero e nudo.   

  2.     Da' a Dio ciò che è di Dio, e attribuisci a te ciò che è tuo: mostrati 

riconoscente a Dio per la grazia, e a te attribuisci soltanto il peccato, cosciente di 

meritare una pena per la colpa commessa. Mettiti al posto più basso, e ti sarà dato 

il più alto; giacché la massima elevazione non si ha che con il massimo 

abbassamento. I santi più alti agli occhi di Dio sono quelli che, ai propri occhi, 

sono i più bassi; essi hanno una gloria tanto più grande quanto più si sono sentiti 

umili. Ripieni della verità e della gloria celeste, non desiderano la vana gloria di 

questo mondo; basati saldamente in Dio, non possono in alcun modo insuperbire. 

Essi, che attribuiscono a Dio tutto quel che hanno ricevuto di bene, non vanno 

cercando di essere esaltati l'uno dall'altro, ma vogliono invece quella gloria, che 

viene soltanto da Dio; aspirano e sono tutti tesi a questo: che, in loro stessi e in 

tutti i beati, sia lodato Iddio sopra ogni cosa. Sii dunque riconoscente anche per la 

più piccola cosa; così sarai degno di ricevere doni più grandi. La cosa più piccola 

sia per te come la più grande; quello che è più disprezzabile sia per te come un 

dono straordinario. Se si guarda all'altezza di colui che lo dà, nessun dono 

sembrerà piccolo o troppo poco apprezzabile. Non è piccolo infatti ciò che ci 

viene dato dal Dio eccelso. Anche se ci desse pene e tribolazioni, tutto questo 

deve esserci gradito, perché il Signore opera sempre per la nostra salvezza, 

qualunque cosa permetta che ci accada. Chi vuol conservare la grazia divina, sia 

riconoscente quando gli viene concessa, e sappia sopportare quando gli viene 

tolta; preghi perché essa ritorni, sia prudente ed umile affinché non abbia a 

perderla. 

Capitolo XI   

SCARSO È IL NUMERO DI COLORO CHE AMANO LA CROCE DI GESU' 

  1.     Oggi, di innamorati del suo regno celeste, Gesù ne trova molti; pochi invece 

ne trova di pronti a portare la sua croce. Trova molti desiderosi di consolazione, 

pochi desiderosi della tribolazione, molti disposti a sedere a mensa, pochi disposti 

a digiunare. Tutti desiderano godere con Lui, pochi vogliono soffrire per Lui. 

Molti seguono Gesù fino alla distribuzione del pane, pochi invece fino al 

momento di bere il calice della passione. Molti guardano con venerazione ai suoi 

miracoli, pochi seguono l'ignominia della croce. Molti amano Iddio fin tanto che 

non succedono avversità. Molti lo lodano e lo benedicono soltanto mentre 

ricevono da lui qualche consolazione; ma, se Gesù si nasconde e li abbandona per 

un poco, cadono in lamentazione e in grande abbattimento. Invece coloro che 



amano Gesù per Gesù, non già per una qualche consolazione propria, lo 

benedicono nella tribolazione e nella angustia del cuore, come nel maggior 

gaudio spirituale. E anche se Gesù non volesse mai dare loro una consolazione, 

ugualmente vorrebbero sempre lodarlo e ringraziarlo.   

  2.     Oh! quanta è la potenza di un amore schietto di Gesù, non commisto con 

alcun interesse ed egoismo! Forse che non si debbono definire quali mercenari 

tutti quelli che vanno sempre cercando consolazione? Forse che non si dimostrano 

più innamorati di sé che di Cristo quelli che pensano sempre al proprio utile e al 

proprio vantaggio? Dove si troverà uno che voglia servire Iddio senza 

ricompensa? È difficile trovare chi sia spiritualmente così alto da voler essere 

spogliato di ogni cosa. Invero, chi lo troverà uno veramente povero nello spirito e 

distaccato da ogni creatura? Il suo pregio è come quello di cose provenienti da 

lontano, dagli estremi confini della terra (Pro 31,10). Anche se uno si spogliasse di 

tutte le sue sostanze (Ct 8,7), non è ancor nulla; anche se facesse grande penitenza, 

è ancora poca cosa; anche se avesse appreso ogni scienza, egli è ancora ben lungi 

dalla meta; anche se avesse grande virtù e fervente devozione, ancora gli manca 

molto: cioè la sola cosa, che gli è massimamente necessaria. Che cosa dunque? 

Che, abbandonato tutto, abbandoni anche se stesso, ed esca totalmente da sé, 

senza che gli rimanga un briciolo di amore di sé; che, dopo aver compiuto tutto 

quello che riconosce suo dovere, sia persuaso di non aver fatto niente; che non 

faccia gran conto di ciò che pur possa sembrare grande, ma sinceramente si 

proclami servo inutile, come dice la Verità stessa: "Quando avrete fatto tutto ciò 

che vi è stato comandato, dite: siamo servi inutili" (Lc 17,10). Allora sì, che uno 

potrà essere davvero povero e nudo spiritualmente, e dire col profeta: "Sono 

abbandonato e povero" (Sal 24,16). Ma nessuno è più ricco, nessuno più potente, 

nessuno più libero di costui, che sa abbandonare se stesso e ogni cosa e porsi 

all'ultimo posto. 

 

 
 



Preghiera di metà giornata: Angelus Domini  

 

Preghiamo l’angelus con la stessa modalità in cui la Domenica viene formulato in piazza S. 

Pietro e trasmesso dalla televisione, sotto vi è la traduzione in italiano, per comprendere meglio 

quanto andiamo dicendo: 

 

℣. Angelus Domini nuntiavit Mariæ, 

℟. Et concepit de Spiritu Sancto. 

 

Ave, Maria, gratia plena, Dominus tecum: benedicta tu in mulieribus et benedictus fructus 

ventris tui, Iesus.  

Sancta Maria, Mater Dei, ora pro nobis peccatoribus nunc et in hora mortis nostrae. 

Amen.  

 

℣. "Ecce Ancilla Domini." 

℟. "Fiat mihi secundum Verbum tuum." 

 

Ave, Maria... 

Sancta Maria, Mater Dei, ora pro nobis peccatoribus nunc et in hora mortis nostrae. 

Amen.  

 

℣. Et Verbum caro factum est. 

℟. Et habitavit in nobis. 

 

Ave, Maria... 

Sancta Maria, Mater Dei, ora pro nobis peccatoribus nunc et in hora mortis nostrae. 

Amen.  

 

℣. Ora pro nobis, sancta Dei Genitrix. 

℟. Ut digni efficiamur promissionibus Christi. 

 

℣. Oremus. Gratiam tuam quæsumus, Domine, mentibus nostris infunde; ut qui, angelo 

nuntiante, Christi Filii tui Incarnationem cognovimus, per passionem eius et crucem, ad 

resurrectionis gloriam perducamur. Per eundem Christum Dominum nostrum. Amen. 

 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto.  

Sicut erat in principio, et nunc, et semper, et in saecula saeculorum. Amen. 

Gloria Patri... 

Sicut erat … 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Ave_Maria
https://it.wikipedia.org/wiki/Gloria_Patri


Gloria Patri... 

Sicut erat … 

 

Pro fidelibus defunctis: 

Rèquiem aetèrnam dona eis, Domine,  

et lux perpètua lùceat eis. Requiéscant in pace. Amen. 

 

 
 

℣ L'Angelo del Signore portò l'annunzio a Maria 

℟ Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e 

benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra 

morte. Amen. 

℣ "Eccomi, sono la serva del Signore." 

℟ "Si compia in me la tua parola." 

Ave, Maria, piena di grazia, … 

Santa Maria, Madre di Dio, … 

℣ E il Verbo si fece carne. 

℟ E venne ad abitare in mezzo a noi. 

Ave, Maria, piena di grazia, … 

Santa Maria, Madre di Dio, … 

℣ Prega per noi, santa Madre di Dio. 

℟ Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo. 

℣ Preghiamo. Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; tu, che nell'annunzio 

dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua 

croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Requiem_aeternam


℟ Amen. 

℣ Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 

℟ com'era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. 

℣ Gloria al Padre … 

℟ com'era nel principio … 

℣ Gloria al Padre … 

℟ com'era nel principio … 

Per i fedeli defunti: L'eterno riposo... 

 

Lettura spirituale: 

 

Dai «Discorsi» di un autore africano del sec. VI 

(Disc. 8, 1-3; PL 65, 743-744) 

 

Gli apostoli hanno parlato in tutte le lingue. Così certamente Dio volle allora 

manifestare la presenza dello Spirito Santo, in modo che colui che l'avesse ricevuto, 

potesse parlare in tutte le lingue. Bisogna infatti comprendere bene, fratelli 

carissimi, che è proprio grazie allo Spirito santo che la carità di Dio si trova nei 

nostri cuori. E poiché la carità doveva radunare la Chiesa di Dio da ogni parte del 

mondo, un solo uomo, ricevendo lo Spirito Santo, poté allora parlare tutte le lingue. 

Così ora la Chiesa, radunata per opera dello Spirito Santo, esprime la sua unità in 

tutte le lingue. 

Perciò se qualcuno dirà a uno di noi: Hai ricevuto lo Spirito Santo, per quale motivo 

non parli in tutte le lingue? Devi rispondere: Certo che parlo in tutte le lingue, infatti 

sono inserito in quel corpo di Cristo cioè nella Chiesa, che parla tutte le lingue. Che 

cosa altro in realtà volle significare Dio per mezzo della presenza dello Spirito 

Santo, se non che la sua Chiesa avrebbe parlato in tutte le lingue? 

Si compì in questo modo ciò che il Signore aveva promesso: Nessuno mette vino 

nuovo in otri vecchi, ma si mette vino nuovo in otri nuovi e così ambedue si 

conservano (cfr. Lc 5, 37-38). Perciò quando si udì parlare in tutte le lingue, alcuni a 

ragione andavano dicendo: «Costoro si sono ubriacati di mosto» (At 2, 13). Infatti 

erano diventati otri nuovi rinnovati dalla grazia della santità, in modo che ripieni di 

vino nuovo, cioè dello Spirito Santo, parlando tutte le lingue, erano ferventi, e 

rappresentavano con quel miracolo evidentissimo che la Chiesa sarebbe diventata 

cattolica per mezzo delle lingue di tutti i popoli.  

Celebrate quindi questo giorno, come membra dell'unico corpo di Cristo. Infatti non 

lo celebrerete inutilmente se voi sarete quello che celebrate. Se cioè sarete 

incorporati a quella Chiesa, che il Signore colma di Spirito Santo, estende con la sua 



forza in tutto il mondo, riconosce come sua, venendo da essa riconosciuto. 

Lo Sposo non ha abbandonato la sua Sposa, perciò nessuno gliene può dare un'altra 

diversa. Solo a voi, infatti, che siete formati dall'unione di tutti i popoli, cioè a voi, 

Chiesa di Cristo, corpo di Cristo, sposa di Cristo, l'Apostolo dice: Sopportatevi a 

vicenda con amore e cercate di conservare l'unità dello Spirito per mezzo del vincolo 

della pace (cfr. Ef 4, 2). Vedete che dove comandò di sopportarci vicendevolmente, 

là pose l'amore. Dove constatò la speranza dell'unità, là mostrò il vincolo della pace. 

Questa è la casa di Dio, edificata con pietre vive, nella quale, egli si compiace di 

abitare e dove i suoi occhi non debbano essere offesi da nessuna sciagurata 

divisione. 

 

 


